Scheda 1

PARROCCHIA E TERRITORIO

La parrocchia nasce e si sviluppa in stretto legame con il territorio, come risposta alle esigenze della sua ramificazione e alle caratteristiche della sua organizzazione. 

Grazie a tale legame ha potuto mantenere quella vicinanza alla vita quotidiana della gente che la qualifica rispetto ad altre realtà con cui nella Chiesa si dà forma comunitaria all’esperienza di fede. Ma proprio tale legame segnala che i cambiamenti di mentalità e di cultura interessano fortemente la vita della parrocchia nella sua fedeltà al Vangelo e all’uomo e nella sua efficacia testimoniale e pastorale. 

Oggi tale legame diventa più complesso: sembra allentato, perché i confini della parrocchia non racchiudono più tutte le esperienze della sua gente; ma risulta moltiplicato, perché la vicenda umana si gioca oggi su più territori, non solo geografici ma soprattutto culturali. Non solo, ma il territorio della nostra Diocesi non è più omogeneo al suo interno e così le parrocchie non sono più uguali tra loro e spesso neppure simili, ma segnate da importanti diversità…
Accanto alla mobilità e a diversi luoghi dove si vive (lavoro, scuola, sanità, divertimento, chiesa…), viene meno una forte identità, per lasciare spazio a diverse appartenenze (religiose, culturali, politiche, ludiche, di volontariato…).

Per mantenere il carattere popolare della Chiesa in Italia, la rete capillare delle parrocchie costituisce una risorsa importante, decisiva per il legame degli italiani con la Chiesa cattolica. 

Ma ora occorre partire dal radicamento locale per aprirsi a una visione più ampia, che scaturisce dal riconoscere nella Chiesa particolare (diocesi) il contributo teologico proprio della parrocchia. La parrocchia trova il suo radicamento e modello nella chiesa particolare a sua volta espressione dell’unica chiesa universale, cattolica. 

La radice locale è la nostra forza, perché rende la nostra presenza diffusa e rispondente alle diverse situazioni della vita degli uomini e delle donne. Ma se diventa chiuso particolarismo, si trasforma in grave limite, in quanto impedisce di operare insieme, a scapito della nostra incidenza sociale e culturale. 

L’attuale organizzazione parrocchiale, che vede spesso piccole e numerose parrocchie disseminate sul territorio, esige un profondo ripensamento. 

È necessario peraltro che gli interventi di revisione non riguardino solo le piccole parrocchie, ma coinvolgano anche quelle più grandi, tutt’altro che esenti dal rischio del ripiegamento su se stesse. Occorre però evitare… di far passare sopra la vita della gente decisioni che non risolverebbero il problema, né favorirebbero lo spirito di comunione. 

Tutte devono acquisire la consapevolezza che è finito il tempo della parrocchia autosufficiente… 

Il “nomadismo”, cioè la diversa e variata dislocazione della vita familiare, del lavoro, delle relazioni sociali, del tempo libero, ecc., connota anche la psicologia della gente, i suoi orientamenti di fondo. 

Si appartiene contemporaneamente a mondi diversi, distanti, perfino contraddittori. 

La frammentarietà trova forte alimento nei mezzi di comunicazione sociale, una sorta di crocevia del cambiamento culturale. 

A soffrirne sono le relazioni personali e sociali sul territorio e, quindi, la vitalità delle parrocchie. 

1. Relazione parrocchia e territorio 

1.1 Da dove veniamo ?

Quale storia segna il rapporto della nostra parrocchia con il territorio? Quali aspetti del vivere sociale, economico, politico e culturale hanno contribuito a dare una identità chiara e forte alla parrocchia sul nostro territorio?

Quali le trasformazioni del nostro paese dal Concilio ad oggi? Quali cambiamenti stanno conducendo la nostra parrocchia ad abitare il territorio, in modo diverso dal passato? 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.2 Discernimento 

I cambiamenti sociali e civili più rilevanti del nostro territorio (luogo di lavoro, servizi sociali, ospedali, centri commerciali, scuola, luoghi di aggregazione, tempi di vita in famiglia, mass media, internet) sono solo di carattere organizzativo o incidono profondamente sul modo di pensare, di giudicare e di operare, cioè sul modo dell’uomo di interpretare la propria storia e di elaborare la propria speranza?  

La mentalità odierna di affrontare i problemi del benessere, del lavoro, dell’economia, della vita di famiglia, dell’educazione come si riflette sulla parrocchia? 

E in che modo la parrocchia dialoga con il territorio, per rendere presente la proposta e la testimonianza cristiana?

Che cosa caratterizza nella sua identità la nostra parrocchia in relazione al territorio?

Proviamo a descrivere ciò che le dà identità, dentro un tessuto sociale non più limitato al proprio campanile: 

· Lo spazio (chiesa, oratorio…) e il tempo (soprattutto la domenica con il culto eucaristico) sono punti e momenti di riferimento (aggregazione, festa, identità, impegno, solidarietà…)?

· Com’è la situazione in rapporto alla sua consistenza numerica, alle possibilità di espansione, alla collocazione geografica (città, montagna, pianura), al suo inserimento in un preciso ambito territoriale?  

· Come la parrocchia sa tessere legami sociali, in un contesto che tende alla frammentazione?

· Come la parrocchia si prende cura dell’educazione delle nuove generazioni in relazione alle diverse agenzie educative?

· Come la parrocchia si prende cura della famiglia e come riesce a costruire legami tra famiglia e territorio?

· Come la parrocchia sostiene il legame nelle condizioni di precarietà e di debolezza fisica: malattia, handicap, lutto?

· Quali opere sociali danno centralità alla parrocchia sul territorio? Luoghi di aggregazione sportiva? Sala della comunità? Scuole? Case di Riposo? Case della Carità? 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

1.3 Il volto della nostra parrocchia

Quale immagine di chiesa offre la nostra parrocchia in rapporto al territorio? Compatta attorno al proprio campanile? Centrata sul proprio parroco? 

C’è la presenza di religiosi, consacrati, associazioni e movimenti e quale collaborazione con la parrocchia?

Aperta alla collaborazione con le altre parrocchie e con la pastorale diocesana?

I vescovi italiani chiedono a tutte le parrocchie, grandi o piccole, di maturare una logica di pastorale di insieme, ossia uno stile che esclude l’autosufficienza pastorale e che ricerca le collaborazioni che permettono di attivare quelle iniziative che superano le effettive possibilità di ogni singola parrocchia: come si muove la nostra parrocchia per garantire una autentica esperienza di fede? 

In questi anni gli appelli a dare consistenza alla pastorale di insieme sul territorio non sono mancati. Che cosa ha funzionato e funziona e che cosa non ha funzionato e non funziona? 

Quali iniziative sono state fatte e si stanno facendo all’interno della nostra parrocchia e in vicariato per vivere la pastorale di insieme? Con quali risultati? Quali resistenze? Quale conversione pastorale ci è richiesta per dare vita a una pastorale interparrocchiale? 

L’evoluzione del territorio in questi anni ha relativizzato e frammentato le forti identità parrocchiali e comunali creando nuove reti di relazioni significative più ampie. Forse a livello pastorale non abbiamo ancora presidiato il territorio in modo adeguato a questi cambiamenti. Quali esigenze e quali possibilità pastorali si possono individuare (educazione- scuola, formazione degli operatori pastorali, pastorale familiare, dialogo con la società civile, lavoro, attenzione agli ultimi…)?

Quale immagine di chiesa si ricava dai rapporti della nostra parrocchia con le istituzioni civili? (Amministrazione locale - Associazioni civili e culturali - Società sportive – Istituzione scolastica).   

In ordine alle istituzioni civili: quanto c’è di preoccupazione di garantirsi i propri spazi e proprie attività e quanto di favorire la crescita del senso di responsabilità, di legalità, di solidarietà nella società? Quale promozione umana e sociale si è riusciti ad ottenere? A quale prezzo (a cosa si è rinunciato)? Su cosa non si è ritenuto opportuno cedere? Con quali prospettive future? 

La parrocchia agisce abitualmente da sola o sono in atto forme di collaborazione con le varie realtà  sociali? Sta lavorando in rete per il bene comune? 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

2. Priorità Pastorali

2.1 Sfide e opportunità

Siamo convinti che uno dei problemi più acuti dei prossimi anni per la nostra diocesi sarà la ricomposizione territoriale delle parrocchie, la revisione dei confini e dei compiti del vicariato, la creazione di unità pastorali nuove?

I problemi connessi con la diminuzione del clero in che misura convincono la nostra parrocchia a ripensare la pastorale, secondo una logica integrativa o di pastorale in rete? 

È in atto un risveglio delle motivazioni che spingono a dare vita a forme di collaborazione stabili, a vantaggio della qualità del Vangelo che viene annunciato? 

Quali ambiti (famiglia, scuola, sociale e politico, assistenziale ospedaliero…), hanno urgenza di essere affrontati in sinergia?

Quali proposte di strutture sovrapparrocchiali e interparrocchiali si possono suggerire?

Ci può essere un progetto di pastorale della città, dei tre vicariati? Quali passi suggerire?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

3. Scelte pastorali

3.1 Risorse e strumenti 

Tenendo conto della nostra storia, di esperienze già in atto e della nostra posizione geografica, come potrebbe organizzarsi l’azione pastorale della parrocchia per rispondere ai cambiamenti del territorio?

Quali risorse e quali difficoltà possiamo individuare nella nostra parrocchia, per la sua collocazione geografica e per il numero degli abitanti? Quali opportunità per creare legami con altre parrocchie? 

L’idea di unità pastorali o meglio di comunità di parrocchie che abitano nel medesimo Comune e tra piccole o medie parrocchie geograficamente vicine, quali aspetti positivi presenta? Quali difficoltà potrebbe incontrare? Quali passi fare per muoversi in questa direzione?

Per strutturare la pastorale d’insieme: cosa unisce e/o distingue il sacerdozio ministeriale, il sacerdozio comune, lo stato religioso? Quali compiti e quali responsabilità dovranno essere affidati ai preti, ai laici e ai consacrati?

Che cosa si attende la parrocchia dagli Uffici Diocesani?

È pensabile un’organizzazione diversa del rapporto tra parrocchie, vicariati, diocesi? Su quali esigenze e con quali criteri? 

Quale ruolo può svolgere il Consiglio Pastorale Vicariale o in sua mancanza la Segreteria Vicariale? Con quali compiti? Con quale collegamento con la propria parrocchia? Con quale rapporto con il Consiglio Presbiterale vicariale?

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

4. Proposte
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

� Cfr. la nota pastorale della CEI: “Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia”.


� Per questi argomenti è opportuno fare riferimento alla scheda n. 9 “I soggetti” e alle riflessioni del Consiglio Presbiterale diocesano di questi anni. 





